
Intervento di Francesca Marconi, Presidente del Forum regionale dell’Economia Solidale 
al 6° Forum, Bologna, venerdì 2 febbraio 2024 

Buongiorno e benvenuti a tutte e tutti, ai delegati ufficiali delle realtà aderenti al Forum e 
agli ospiti che abbiamo invitato in questa seduta annuale del Forum Regionale dell’ES. Grazie 
all’assessore Taruffi che oggi è qui, non è stato facilissimo trovare la data perché potesse 
essere in mezzo a noi. Quindi grazie a chi è qui in presenza, e ha preso una mezza giornata 
di ferie o permesso dal lavoro, e a chi è a distanza ma ci teneva ad esserci, cercando di 
conciliare i diversi impegni. 

Oggi abbiamo invitato anche realtà amiche, che si sono avvicinate all’ES grazie al Fondo per 
l’abbattimento degli interessi passivi, che sin da ora invitiamo anche ad ingrandire la famiglia 
degli aderenti al Forum. Abbiamo invitato alcuni referenti politici del consiglio regionale, con 
i quali abbiamo iniziato un percorso di relazione per raggiungere con i nostri temi anche il 
cuore del consesso politico regionale. Abbiamo invitato alcuni membri del Forum del Terzo 
Settore, con i quali stiamo provando a vedere come costruire relazioni anche territoriali, per 
aumentare sinergie su argomenti di interesse comune. 

E così da queste parole si può cogliere come in questo anno ci siamo mossi, per superare la 
difficoltà di scalfire la struttura dentro alcuni assessorati, (a cui abbiamo comunque provato 
a fare richieste precise, di cui speriamo l’assessore possa darci risposta). Dicevo appunto che 
abbiamo provato a raggiungere alcuni obiettivi, che ci eravamo proposti nelle Linee 
progettuali dello scorso anno, attraverso altre alleanze, che si sono rivelate fruttuose, come 
quella che, grazie all’idea di Gino Passarini, abbiamo intrapreso con Anci regionale, un 
interlocutore interessante con cui proseguire i rapporti.  

Abbiamo realizzato iniziative, come i Seminari e un convegno sull’agro ecologia e la 
biodiversità, con le sole forze interne dei GLT e delle persone che nell’assessorato al Welfare 
ci sono di supporto e grazie ad Art-ER, che ci segue sempre molto puntualmente. Quindi 
grazie ad Antonella Ferrandino, grazie a Gino Passarini per l’impegno, la dedizione verso il 
lavoro che insieme facciamo e grazie ad Alessandro Finelli e alle sue capacità sul tema 
comunicazione, che ha svolto un ruolo importantissimo nella cabina di regia della 
pubblicazione delle Linee Guida per le piccole trasformazioni. 

Grazie alla considerazione che l’assessorato ci accorda siamo entrati in alcuni Tavoli regionali 
sul tema dell’energia, a portare il nostro apporto di pensiero; ne manca però uno molto 
importante che è la Consulta agricola regionale. Grazie ad altri strumenti regionali, alcune 
nostre realtà sono entrate in bandi, che al momento stiamo utilizzando anche come gruppi 
di lavoro tematici per confrontarci sul tema importante degli animatori di rete. 

Non posso però, a questo proposito, reprimere un piccolo, in realtà importante rammarico 
rispetto al fatto che nell’ultimo anno il Tavolo Permanente non ha lavorato, e credo sia 
doveroso da parte di tutti riportarlo al centro del modo di muoverci, con gli strumenti della 
legge 19/14. Quindi oggi chiediamo che dagli assessorati possano essere indicate persone 



interessate agli argomenti dell’ES, non solo nomi per dovere di legge. Abbiamo incontrato 
alla Giornata dell’ES in ottobre, alcuni dipendenti regionali interessati ai nostri temi, che non 
sapevano dell’esistenza del Forum, della legge, delle possibilità di lavorare insieme. 

Ma noi oggi siamo qui per rilanciare, per dire che ci siamo, sempre. Abbiamo sentito, come 
esigenza comune, di aprirci INSIEME alle riflessioni rispetto a quanto abbiamo intorno. Lo 
abbiamo da sempre, lo facciamo oggi con la riflessione che abbiamo chiesto a Marco Deriu; 
riflettere insieme sulla realtà, sulla situazione in cui viviamo, per capire come lo stare 
insieme, attraverso un modello di economia diverso e uno strumento che abbiamo in mano 
grazie alla legge 19/14, possano essere la chiave per generare energia buona.  

Davanti alle richieste di pragmaticità che l’assessorato si pone, e giustamente ci pone, 
nell’ottica di quanto si possa fare in relazione al tempo di attività che la giunta ha ancora 
davanti ed a problemi oggettivi di difficoltà a scardinare problematiche di relazione, interne 
agli assessorati ed interne agli equilibri dalla politica stessa, noi possiamo e dobbiamo avere 
sempre il coraggio di rilanciare, mettere in campo altre idee, proposte (che come è naturale 
emergono all’interno dei gruppi di lavoro), e che abbiamo il dovere di consegnare e porre in 
pancia al nostro consesso annuale, perché al momento opportuno possiamo metterlo al 
centro delle nuove linee progettuali per il Tavolo Permanente. Noi come Forum dobbiamo 
guardare oltre, abbiamo un ruolo autonomo dai tempi della politica, che dobbiamo saper 
gestire. Così oggi avremo una nuova proposta ad es. dal GLT Salute, introdotta dal secondo 
intervento di oggi. Abbiamo ritenuto di cogliere questo invito di riflessione nato dentro uno 
dei gruppi, per sentirlo fortemente di tutti. 

Da qui un’ultima sollecitazione: ci è cara un’idea che è quella di continuare a “costruire 
mattoncini per il futuro”. Legato a questo pensiero esprimo, come sempre, il mio desiderio 
che le realtà aderenti al Forum, che per poca forza numerica (rispetto a più nutrite realtà, 
unite da tematiche come l’agricoltura, la finanza, l’energia) ad oggi non riescono a far 
nascere nuovi gruppi tematici, possano trovare il modo di METTERSI INSIEME agli altri, 
contaminare e generare idee, progetti. Manteniamoci tutti più attivamente in rete, 
utilizziamo i canali comunicativi che abbiamo in comune, raccontiamoci i progetti delle 
nostre singole realtà e cerchiamo sinergie. Quindi caldeggio anche un’ampia partecipazione 
attiva da parte di tutti al gruppo di lavoro centrale del Forum, quello del Consumo Critico, 
Reti e Promozione dell’ES che ha bisogno del nostro impegno e delle nostre capacità 
generative. 

GRAZIE e lascio la parola al nostro assessore Igor Taruffi. 


